
Con Sturzo e De Gasperi
non dimentichiamo Moro
che mediò trale.zrlifil€-
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mente i-ffià-éilidà'E§ditiÉre quàiido, per un sistema
elettorale-nuovo e per una opinione fubblica larga-
mente sollecitata dagli interessati, tutto tende aIÌa
semplificazione a due posizioni che si combattono tra
di loro.

Non è v-ero che non c'è stato, e che non c,è oggi, sui
sing.oli temi politici ì'economia, le istituzioni, tà ioh-
darieta - un progetto politico del ppi; è vero piuttosto
che emerge solo il dibattito sugl_i schieramenti, - pre-
sentato come divisione.
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litica di queste «anime»

Esi anche dai più attenti

do di Moro, che, mutatii

Stur-

parlan-
tempi, operò per
dentro il partito;

ìa sintesi po-
e su questà

tra le forze emergenti, allora, nel-sintesi aprì il dialogo
la societa italiana.
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ilr:fidiffi; j-rlt,mi-principiclre'sòno,nellaso-
stanza, la nostra identita cu.lturale."-T.d 

sìr errori che si compiono in questo tempo c'è

anche il"rifiuto totale del passato: si dice no alle perso-

ni. no u certi metodi dì ieri; e può essere,giusto' Ma
nòiiòreao che si possa dimenticare una cultura politi-
cà costmita che cìrhmente deve essere rivis-itata,-ma
*"-àUt*Oonata, magari abusivamente defrnendola
part" àeUa cultura. poÈtica di «altri», o frutto dellrese-

crato, «consoclauusmo».---i-rò 
letto un giudizio negativo sulla <garlecipazio-

ne»: e Denso aila originale forma di partecipaztone po-

"àrr.i-o"uàtiociazi6nismo, 
del volontariato, cresciuti

i"o.i aòU" iitltuzioni, e sempre pii.r divenuti autonomi
aà òòiiluite padronato dei-partiti politici: credo che

oueiu partecipazione alla vita di tutti cosUtursca una
ila"aòiiò"tre iza morale e civile, capace di contribuire
EiràòòiLurione della società, e anche della polilca'

Nella «Centesimus Annus, (49) Ieggramo che «me-

rit^asoeòiale menzione il volontariato che Ia Chiesa fa-

,àriÀòe e promuove sollecitando tutti a collaborare per

;;iò";rlà e incoraggiarlo nelle sue iniziative»; e p-iu

Oiffuiamente ne paila iÌ recentissimo documento dei
ueicòui itatia"i «àemocrazia, economia, sviluppo, be-

ne comune».--- 
iiiJ*-issione «Bozzirr, che per prima aff-rontò in

nrrf*ònto i temi delle riftlrmè istittuionati, defini
à""ite àrir.iazioni «forme di democrazia diffusa»; il
riàcumento recente dei vescovi dice che «questa parte-

cipazione dur"."ssure stimolata per consen$re una de-

mocrazu pru prena».'--- 
Ò-àrtò, qu"èta è altra cosa datla trpartecipazione isti-

iyionalizùala», ma sulla cui utilita si può 0iscutere;
Àiuitog"u essere chiari e non cadere nell'errore di
Oànnire Ia partecipazione come «eredità gramsciana»,
ostacolo alia efficiènza di cui tutti sentiamo I'urgenza'

Purché il mito della pura eflicierua non apra la
stradà a]la dEffiàlta parte dei cittadini, alternativa-
mente allo Stato o al mércato. T\rtto il recente Magiste-
iìioòiate della Chiesa è pervaso dall'invito ai cattolici
ad assumersi le proprie responsabilila, nella Chiesa e

nella societa, partecìpando in prima persona alla loro
vita.

trovare una sintesi alf interno del fui e non ne-
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a «cacciare l'altro»

dalla nttova ideo-la meglio, e non
cheèilrifiutototale
e perché non è male

si evolve non faàpparenze, la storiache, nonostante ie
salti.
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